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Il vincitore della corsa pedestre Maratona (professionisti) Gibot, durante la salita di Picardie. 



D E DION BOUTON & C 

- i A U T O M O B I L I m -

I / A P O P U I / A I R E 6 T I P 
c o n r e t r o m a r c i a a pedale , ruo te legno, chassis su m o l l e 
a l l u n g a t e L. 4SOO 

I v A P O P U I / A I R B 9 P I I » 

chass is s p e c i a l e , c o n t o n n e a u di lusso a 4 posti, c o m e 
s o p r a , c o m p l e t a m e n t e f inita • L. 5SOO 

Agente Generale per l'Italia 

Via Panzanl, 26 ETTORE RAGLIATI Via Panzanl, 26 

flato - Garage Alessio 
TORINO - Via òrto botanico, 17 - TORINO 

Grande Fabbrica di Carrozze e di Carrozzeria per Automobili 
AGENZIA CENTRALE per la vendita di AUTOMOBILI ed ACCESSORI 

Pronta consegna dei modelli 1903 
Panliard IO, 15 e 18 HP 
Renault IO e 14 99 

Martini l i c . T r o c h e i - S c h n e i d e r 14 99 

De=Dion 6, 9 e> 12 99 

Flore n tia IO 99 

Fiat IO e 99 

Grande Emporio Automobili d'oeeasione: 
M E R C E D E S 3 5 H P - Due carrozzerie di gran lusso. Tonneau 

e Limousine. Fari. Accessori . . L . 3 0 , 0 0 0 
P A N H A R D 1 0 H P - Leggera. Carrozzeria Spider. Capote . „ 1 0 , 0 0 0 

I d . 7 H P - Leggera. Carrozzeria Tonneau. Accessori „ 8 , 0 0 0 
I d . 8 H P - 1 cilindri. Carrozzeria Tonneau e da corsa „ 9 , 0 0 0 

S E R P O L L E T 1 2 H P - Tipo tourista. Grande carrozzeria di lusso 
Dais con due giaces. Accessori 

F I A T 8 H P ( m o d . 1 9 0 3 ) - Tonneaux con Dais. 
Accessori . „ 6 , 0 0 0 

I d . 8 H P ( m o d . 1 9 0 1 ) - Spider di lusso. Capote „ 4 , 5 0 0 
I d . 8 H P „ „ - Tonneau con Dais. Faro „ 4 , 5 0 0 

D E - D I O N 3 7 s H P - Phaeton a 4 posti ottime condizioni . „ 2 , 0 0 0 
Vetture elettriche K R I E G E R 

Vendita - Noleggio 

i s m m m m n w i m m m u m i m m m m m w m m m m i i m i i i m i m m m m m m a ; 

Dite soli Modelli di lusso Tipo 1903 
Quattro cilindri, Valvole comandate e tutti gli ultimi 

perfezionamenti introdotti ora irj questo ramo d'industria. 

Automobilisti 
prima di fare la vostra scelta, osservate e provate 

CEIRANO - T O R I N O 
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I Campionati nazionali ed europei di canottaggio a Venezia 

Il viaggio dei canottieri della " Cerea ,, 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA - MILANO 

La faseina-
trice r e g i n a 
dell' Adriatico 
ha visto dispu-
tare quest'an-
no sullo spec-
chio della sua 
magica laguna 
i due più im-
portanti avve-
n i m e n t i del 
rowing italia-
no e europeo 
di quest'anno; 
e ad assistere 
a questo spet- V & J ^ j » ^ 
tacolo interessante e grandioso sono accorsi in 
folla cultori di sport di ogni nazione europea 
quivi attratti dal nuovo invito di queste gare 
grandiose e dal vecchio e sempre irresistibile 
incanto di Venezia, radiosa di luce festante di 
colori e di bellezze. 

La giovane Sezione veneziana del Rowing, cbe 
con questo solenne battesimo entra nella vita 
sportiva italiana,lia degnamente superato il suo dif-
ficile compito di organizzatrice, e a questo titolo 
merita la riconoscenza della famiglia sportiva 
italiana, a nome della quale ha fatto degnamente 
gli onori di casa agli ospiti esteri. Sg- -i 

L'ospitalità veneziana, sempre larga e festosa, 
ha superato sè stessa in questa circostanza, e gli 
ospiti tutti — lo scrivente compreso — serbano 
il più gradito e rudimentabile ricordo delle cortesie 

arrestava per aver investito la diga, e Barbieri e 
Gerii erano danneggiati in partenza dai compagni, 
e Saccliini rimase pure il campionato junior, ot-
timamente seguito da Devalle della Cerea, che 
si affermava vogatore dotato di ottimi mezzi e di 
grandi speranze. Saccliini con Gerii vinceva pure 
in double-scull, rimanendo così campione italiano 
in due gare. 

Nelle gare alla veneziana le due fortissime so-
cietà Bucintoro e F. Querini si dividevano le 
glorie d'un campionato per ciascheduna, prepa-
rando così quel pareggiamento di partite che do-
veva condurre a una ben auspicata riconciliazione 
tra le due fiorenti società, che solamente dei ma-
lintesi tenevano divise. 

Torino brillava per la sua assenza a queste 
importanti gare, e l'unico equipaggio presente, il 
quattro della Cerea, vinceva brillantemente il 
campionato juniores. 

L'otto della Libertas di Livorno si affermò an-
cora il miglior armo italiano, e la vittoria dei 
Club Nautico di Napoli nel 2 seniores fu meritata 
di premio agli eccellenti canottieri napoletani. Il 
Malaspina, pronosticato vincitore, giunse primo 
nella gara sandolini. 

Nel campionato internazionale il primo onore 
spetta allo Sport Nautique di Gand, che era rap-
presentato da una squadra invincibile di vogatori. 

Essa infatti meravigliava pel modo con cui 
vinceva la coppa Gordon-Bennett il venerdì, e 
faceva subito pronosticare col suo meraviglioso 
assieme le sue preziose vittorie di domenica. 
Ed infatti ne riportò ben tre su sette campionati 

europei e giunse primo in ogni 
corsa a cui ha partecipato. 

L'Italia non ha potuto que-
st'anno iscrivere nel suo libro d'oro 
alcun campionato europeo, e men-
tre quello di skiff, detenuto da 
Gerii e difeso da Saechini passava 
alla Francia colla vittoria di Heil-
ley, l'otto della Libertas contra-
st ava timidamente il campionato 
deli'8, vinto da Gand. Il 4 della 
Barion si difese male nella sua 
gara, e il 2 di Napoli si fermò a 
metà percorso per avarie. 

La nave Ammiraglia della S. O. « Cerea » di Torino giunta a Venezia. 

avute dai canottieri veneziani. Come numero e 
valore di concorrenti le gare di Venezia segnano 
una data gloriosa nel campo del Rowing, poiché 
sia nel campionato italiano cbe in quello europeo 
mai il campo fu così vasto e la lotta così inte-
ressante. 

Nei campionati italiani numerosi i partenti in 
quasi tutte le gare e soddisfacenti i risultati. 

Molto ammirati e applauditi i campioni della 
Barion di Bari, ben noti vogatori del vittorioso 
Irabaccolanti, campione del mondo, che vinsero i 
campionati di yole a 4 vogatori e timoniere (ju-
niores e seniores), il campionato a due vogatori 
di punta e timoniere (juniores). Inaspettato il ri-
sultato del campionato skiff, in cui giunse primo 
il forte Saechini di Milano, mentre Spada, che 
aveva corsa vinta a 300 metri dal traguardo si 

Queste le ben affrettate note che 
mi vengono alla penna il domani 
della loro chiusura, note che do-
vrei completare con qualche consi-
derazione che questi risultati sug-

con l'accenno geriscono e 
alle feste che hanno accom 
pagliato lo svolgimento di 
queste gare, col ricordo 
delle benemerenze ili vo-
lonterosi organizzatori di 
questo avvenimento (signor 
ing. Calandri, conte Via-
lardi, ing. Fenoglio, inge-
gnere Bas, sig. Jesurum, 
ecc.), e infine colla ripro-
duzione. fotografica dei 
principal vincitori. 

Ma la distanza da To-
rino, il ritardo dei foto-
grafi e la via troppo lunga 
mi sospinge a limitare per 
oggi (presti miei pochi 
centù fa end oli s e g u i r e 
d i l l i cronaca esatta della 
giornata e quindi r man-
dare ad un prossimo nu-
mero quanto non è entrato 
in questo. N. C. 

(Vedere i risultati ufficiali a pag. 7). 

Sig. Devalle, 2* del campionato in skiff juniores. 

che li salutarono all'approdo con vive acclama-
zioni. 

Partiti da Torino mercoledì, 5 scorso, alle ore 
5 del mattino, a bordo dell' « Ammiraglia », una 
imbarcazione elegante, lunga 12 metri, i canot-
tieri di Cerea — superando difficoltà e pericoli 
— navigarono con lena per tutti nove i giorni sul 
Po, sfidando i raggi cocenti del sole che, sebben 
ancor freschi di forze, li condusse a Venezia pa-
recchio abbronzati. 11 viaggio — lo abbiamo sa-
puto da uno di loro — ha offerto spesso vive e-
mozioni, per le difficoltà e i timori vinti, per gli 
incidenti, anche graziosi, che avvennero in pa-
recchie località. 

Da Chivasso a Crescentino, per esempio, i gi-
tanti, in causa della secca continua, furono co-
stretti a scendere in acqua e a trascinarsi dietro 
alla meglio la loro imbarcazione; incidente questo 
che ha fatto perdere due giorni di tempo. 

Nella notte del mercoledì fecero sosta a Gab-
biano, e nei giorni successivi a Valmacca e a 
Rea. A Piacenza essi ebbero un'accoglienza fe-
stosa dalla Società Canottieri Nino Bixio, che offrì 

I sei canottieri torinesi giunti in barca. 
G. Omoddei-Zurini, i fratelli Assandria, Vavv. Guillot, Vavv. Sesia e Vavv. Vercellone. 

D a T o r i n o a V e n e z i a in b a r c a 

loro un ricevimento; altra accoglienza festosa tro-
varono a Cremona dalla Società Dal Besio. 

E proseguirono sempre, fermandosi per la notte 
a Portolagoscuro. A Chioggia arrivarono giovedì 
mattina alle ore 7. 

AMARO, TONICO 
Corroborante, Digestivo 

dalle contraffazioni 
1 vincitori della Coppa Principe di Napoli. 

Giovedì, 13, mattina, verso mezzogiorno, è giunta 
a Venezia la barca a 6 remi « Ammiraglia » dei 
canottieri Cerèa di Torino, che percorrendo il Po, 
ha trasportato tra noi 6 sportsmen di canottaggio, 
che assisteranno alle regate nazionali ed interna-
zionali sul canale della Giudecca. I 6 sportsmen, 
che hanno fatto il geniale viaggio, sono i signori : 
Giuseppe Omodei-Zurini, i fratelli avvocato e 
dottore Assandria, l'avv. Guillot, l'avv. Sesia e 
l'avv. Vercellone ; furono accolti alla sede della 
Bucintoro, che li ha ospiti graditissimi, dal pre-
sidente com. Rambaldo di Collalto e da molti soci 

Antnmnhili - DELAHAYE-COTTEREAU . Uplnrinpfli 
fili lUIIIUU III Accessori: Olii, Benzina, Grassi, Pezzi di ricambio, Vestiari, ecc. lulUUI|Julll 
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I telegrammi dei giorni precedenti hanno già 
dato il risultato del torneo di Limoges e del giro 
artistico dei nostri forti campioni. A complemento 
dei telegrammi diamo oggi qualche nuovo parti-
colare del torneo e nello stesso tempo .pubbli-
chiamo una piccola biografia dei principali scher-
mitori. 

Hugnet. Il viucitare del torneo di fioretto, pro-
clamato dalla Giurìa, è allievo della sàia Rouleau, 
pieno di att vità, veloce ed elastico, ha un giuoco 
serio, che fa onore al suo maestro ; egli coltiva in 
pari tempo la spada da terreno, e ultimamente 

fece parte della 
/ ^ i I l squadra che ad 0 -
W-'MwB stenda difese con 
r'.'.'-'Sim tanto onore i co-
'' lori francesi. 
ìitmB Sulzbacher. Ecco 

- • ' - M l ^ L . il minuscolo e ter-
ribile spadaccino 

• ^ ì I P P M ^ B L che da qualche 
anno fa parlare di 

sicura ; non si scopre che per provocare l'avver-
sario e farlo cadere ove egli vuole. 

Lusciez. Il nomo è noto fra noi, forse p i ! che 
a Parigi; è da anni che nelle colonne della scherma 
il suo nome appare. Schermisce intellettualmente 
bene, ed i suoi mezzi potenti gli procurerebbero 
soddisfazioni maggiori, se la costanza al lavoro 
fosse maggiore. Chi lo vide e sa, con quale alle-
namento sia intervenuto al torneo di Limoges, 
non può che felicitarsi con lui ed augurargli che 
possa disporre un tantino di tempo all'arte che 
egli sì profondamente apprezza. 

Renaud. Questo vecchio campione del fioretto 
da qualche anno ha abbandonato la bella scherma-
gioco per darsi alla vera, alla reale scherma, 
quella di combattimento. La sua decisione fu al-
lora da molti deplorata. Oggi non si pensa più 
così di Renaud. Egli, che vinse il campionato di 
fioretto, si appropria dopo breve tempo quello 
della spada da terreno. Non possiamo che fargli 
i più vivi complimenti. Egli ha studiato severa-
mente, e si è creato dei forti discepoli, che con 

lui dividono gli onori di que-
j\ sfarina. In Francia egli è 
• j reputato giustamente il più 
9 forte ed il più intelligente 
Hk. schermitore di spada da ter-

reno; nell'ultimo torneo di 
Osteuda egli vinse, senza rice-

* vere neppnr un colpo. 
Noi ci felicitiamo, e spe-

% , riamo che non maucherà l'oc-

Sa'zbucher, vinei'ore del torneo di s/ ada 
(dilettanti). 

Noi speriamo di averlo qualche volta iu Italia 
ed ammirarlo. 

Wegsi. E' il più giovane maestro del torneo; 
dopo un solo mese di professionismo egli entra 
in lotta con i più forti campioni delle due scuole 
e contende ad essi la palma. 

Mai si è visto dilettante che nel suo passaggio 
al professionismo abbia occupato subito un sì 
alto posto; oggi è fra i pochissimi che possa in-
teressare veramente. 

Dotato di mezzi non comuni, egli unisce uni 
finezza di giuoco ed una certezza di tempo 
straordinaria; i suoi allunghi sorpren-
dono l'avversario a qualsiasi distanza e 
la potenza del suo ferro toglie all'av-
versario ogni possibilità di difesa. 1 suoi 
assalti nel torneo furono ammiratissimi, 
specie quello con Babau che fu inconte-
statamente da lui battuto, ma pur non-
dimeno proclamato vincitore. Col Rossi-

li maestro Joseph Renaud. 

sè ; nel torneo egli vinse la poule 
della spada di combattimento. 
Tiratore di pochi mezzi fisici, 
supplisce ad essi coll'intelli-
genza e la velocità ; è vero al-
lievo del forte Renard, la sua 
posizione di guardia, special-
mente del ferro, è costantemente 

Il maestro Rossignol. 

cnsione di vederlo \ H 
in Italia e ridestare ^ ^ H \ I 
anche qui l'amore ^ H \ ^ B 
a quest'arma. ^ H S^m 

Novadi. Ecco il ^ J H 
piccolo schermitore ' . « ^ ^ H ^ i i o l 
clic giustamente ha .. -W 
attirato su di sè in ^ 
questi giorni tanta 
ammirazione. Ap-
passionato, costante 11 maestro L. Co'ombetti. 
intelligente, robu-
sto e velocissimo, sono le doti chiare di questo 
gentile dilettante. 

Al torneo di Limoges, dopo i primi assalti, è 
subito oggetto di ammirazione ; tutti i suoi av-
versari, dico tutti, hanno e devono riconoscere in 
lui il vincitore morale del torneo. Egli, quando 
ha ben chiaramente battuto il capitano Senat, 
ritenuto il più forte del gruppo francese, si ritira 
dalla gara per rendere onore all'arte ch'egli tanto 
ama e rispetta. 

Rossignol con Merignac e Chirchhoffer forma la 
trinità dei mancini francesi. 

E' forte, ed alla forza unisce una sicurezza di 
giuoco, una potenza fisica ed una elasticità rara 
negli schermitori francesi. Dopo l'assalto che so-
stenne col Colombetti, scese dalla pedana a ma-
lincuore ; e, dichiarato vincitore, non era con-
tento di aver battuto l'avversario italiano, e vo-
leva continuare l'assalto, ma la Giurìa, quella 
benedetta Giurìa dei perchè, per come, ci sembra, 
crediamo, non ritirava il suo verdetto. 

Il dilettante Lusciez, 

gnol foce un assalto meraviglioso, dimostrando 
che alla potenza egli univa un giuoco severo e 
corretto. Fu quarto, ma non sarebbe stato così 
se i colpi fossero stati giudicati in modo più ra-
gionevole. 

Gli assalti sostenuti da questo forte campione 
furono ammirati e giudicati nel modo più lusin-
ghiero. Egli batte il Babau, pur nondimeno do-
vette cedere a lui la precedenza, tirò meraviglio-
samente col Rossignol, conservando di fronte a 
questo forte mancino la calma ed il giuoco il più 
corretto che mai si possa immaginare ; ma tutto 
questo nou basta, egli è quarto, cioè è classifi-
cato subito dopo il Colombetti. 

Colombetti Luigi. Più d'una volta le nostre co-
lonne hanno dedicato lunghi articoli a questo Il dilettante Novak di Bergamo 

[" H U I M B E R , , I COPIATA I C O P I A T A | R A G G I U N T A g g E N R I C O 
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La MOTOCICLETTA preferita ovunque è la NECKARSULMER con motore ZÉDÉL 
Deposito presso i Rappresentanti per l'Italia : 

MILANO — C O R R A D O F R B R A © C . - TORINO 

schermitore che oggi è di-
venuto uno dei nostri più 
forti campioni. 

E' oggi lo schermitore il 
più attivo clie conti la scuola 
italiana; egli è rimasto solo 
sulla breccia negli assalti 
di grande importanza, e giu-
stamente gode la stima in 
Francia di forte ed intelli-
gente schermitore. I suoi 
assalti del primo giorno al 
torneo di Limoges hanno 
destato viva attenzione; la 
sua vivacità, il suo giuoco 
potente e fino l'energia svi-
luppata lo fecero pronosti-
care subito il vincitore. Ma 
purtroppo-, egli, vincendo, 
dovette cedere il posto e 
chinare la testa alla deci-
sione di una giurìa impar-
ziale sì, ma incompetente. 
Venne c lass i f i ca to terzo 
dopo Kobau e Kossignol. Ma 
i suoi avversari furono i 
primi a felicitarsi con lui e 
dimostrargli la loro ammi-
razione , il loro rincresci-
mento. 

Il pubblico aveva fatto 
del Colombetti il suo be-
niam'no, il suo protetto, le giuste osservazioni 
del Colombetti furono accolte sempre dagli spet-
tatori con ovazioni. Il nostro forte campione 
che si vede fatto segno a tanta ammirazione, 
cessa di far reclami alia Giurìa, accetta ogni sua 

P. Sanfelire G. Piergianni A. Ricciuti 
Guercia, Gibertini. Gardella, Renza, Di Muro, Bonitatibns, Salerno 

O. Amorosino F. Martini A. Biga M. Mcntemurro (Fot. E. Corti). 
L'accademia di scherma a Potenza, 

Dopo l'accademia finale di Limoges si divide 
la squadra degli Italiani: Weysi rientra in Italia; 
Colombetti, Legrezi e Novach partono per Parigi, 
ove rimangono per parecchi giorni e fanno una 
serie di assalti in tutte le sale principali di Parigi. 

Novach è ammirato ovun-
que, al Circolo « Taitbout », 
ove tira stupendamente col 
M° Mimiagh ; nella sala 
« Conti » tira col forte dilet-
tante avv. cavaliere Mattei 
e col signor Garagnani, 
schermitore forte e più an-
cora intelligente. Nella sala 
Bodrin tira col forte Re-
ti aud, sempre ovunque de-
stando ammirazione. Le-
grenzi non può tirare causa 
un doloroso incidente avve-
nutogli durante un assalto. 

Colombetti, dopo aver 
fatto qualche assalto a Pa-
rigi, parte per Dinar, dove 
tira col forte M° Berge» in 
un'accademia al Grand-Ca-
sino, suscitando molto entu-
siasmo. Quindi lascia questa 
bella spiaggia, e si reca nuo-
vamente a Parigi, per ri-
partire subito alla volta di 
Ostenda e partecipare a quel 
torneo ; ma la fatalità vuole 
che appena giunto viene a 
conoscere che le gare sono 
rimandate di due giorni. 
Non potendo fermarsi per 
l'impegno precedente avuto 

di tirare a Roaym insieme al Weysi contro Chirch-
hoffer e Prevóst. E' pregato di fare un assalto, e 
viene a lui destinato il belga Verbrughe, col 
quale tira a meraviglia. 

Lascia la ricca città del mare e ritorna a Parigi, 

Durante il combattimento. (Fot. Cav. Mattei). 

dove apprende la notizia che Weysi, il suo com-
pagno e, diciamo pure, il suo fratello artistico, 
non può prendere parte al torneo ; la notizia lo 
rende di cattivo umore. <•. Siamo così ben in fama, 
disse, che questi incidenti danneggiano noi e il 
nome della nostra scherma ». Chirchhoffer era l'av-
versario del Weysi, egli voleva tirare con questo 
nuovo e giovane maestro, essendosi già misurato 
col Colombetti, e noi siamo veramente addolorati 
che l'incontro non sia avvenuto, 

Mancando Weysi, e non desiderando Chirchhoffer 
tirare col Colombetti, Novach viene destinato a 
suo avversario, e, come tale, fa un assalto in cui 
obbliga il forte mancino ad adoperare tutti i mezzi 
per affermare di fronte ad un dilettante i suoi 
meriti. Novach tira poi col Mimiagh, e anche qui 
fa un superbo assalto, meritandosi più di una 
volta il bravo del suo avversario. 

L'assalto di sciabola, fra Colombetti e Novach 
è una cesellatura di colpi leggeri, un succedersi 
di frasi chiare, un portamento di ferro che fa ri-
saltare lo studio severo di quest'arma. 

E qui siamo all'assalto di chiusura Colombetti-
Prevost. Essi sono in guardia. Prevost sembra 
troppo sicuro delle proprie forze e termina col-
l'avere la peggio. Colombetti è calmo, egli indaga, 
provoca, finge qualche attacco ; passa così qualche 
minuto che il pubblico segue con religioso si-
lenzio i moviménti dei due avversari. Colombetti 
ad utt punto rompe il silenzio e con un età porta 
la punta del suo ferro sul petto dell'avversario. 

I concorrenti di Limoges. 

decisione, e tira nel modo più bello e più chiaro, 
dimostrando la sua superiorità sugli avversari. 

Maestro G. Legrenzi. E' il terzo maestro che 
coi due primi prese parte a questo importante 
torneo. 

Giovane d'anni e di arte, ma appassionato e 
costante lavoratore, volle vedere e farsi un giu-
dizio del come si schermisce oltr'Alpi. 

Nei primi giorni del torneo fu ammirato per la 
sua velocità e pel suo giuoco di carattere puro 
italiano. Dove però egli si distinse maggiormente 

; fu nella spada da terreno che, col Colombetti, 
partecipò alla gara finale. 

Noi ci congratuliamo con lui, e lo additiamo 
di esempio ai giovani maestri. 

Nell'accademia finale gli italiani raccolgono 
quelle soddisfazioni che nei giorni precedenti 
mancarono loro. 

Il Novach tira col vincitore del torneo di fio-
retto e ne fa un assalto magistrale, dimostrando 
la sua completa superiorità. Colombetti e Weysi 
fanno un assalto di fioretto, che il descriverlo è cosa 
assai difficile; mi limito solo a riportare l'impres-
sione di un forte tiratore del torneo : « È un gran 
assalto e senza dubbio il più bello eli' io abbia 
mai visto fra due forti tiratori ». 

Chiuse l'accademia un magistrale assalto di 
sciabola fra Colombetti o Legrenzi, elio vennero 
fatti segno ad una grande ovazione e furono fe-

' licitati dal comandante il Corpo d'armata che con 
vivo interesse segni gli assalti. 

I duellanti Gaucher e Renaud. 

Il dilettante Hugnet, 
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Prévost tocca a sua volta Colombetti. L'assalto dura 
14 minuti. Prévost sembra che non sia soddisfatto 
del modo col quale viene toccato, il nostro mae-
stro non lascia tregua, chè alla certezza del giuoco 
Unisce una velocità eccessivamente superiore, il 
pubblico lo acclama ed egli sorridente tira col 
suo forte avversario. La sua superiorità è incon-
testabilmente grande ; si fa la bella e con un 
colpo dritto tocca l'avversario, suscitando grande 
entusiasmo. 

I due nostri schermitori, lasciata Roayam, ti-
rano a Parigi per l'ultima volta, quindi ritornano 
in patria dove appena giuntivi ci onorano di una 
loro visita. Il Redattore schermistico. 

Un duello alla spada 
Un'aspra polemica, che forse non è ancora finita, 

ha dato luogo a parecchi duelli, fra i quali il più 
importante è stato l'ultimo, al Velodromo del 
Pare des Princes, a Auteuil. 

In seguito a vie di fatto, commentate in modo 
diverso, erano in presenza il sig. André Gaucher 
e il sig I. Joseph Renaud, schermidore assai noto 
nel mondo schermistico italiano, dove conta amici 
carissimi e ormai celebre a Parigi, essendo il 
campione ufficiale di Francia per la « épée de 
combat >>. 

All'ora fissata, parecchi amici erano già sul 
luogo dello scontro, dove giunsero successiva-
mente il sig. Gaucher e i suoi secondi : marchese 
de la Soudier e sig. Paul Olagnier ; il sig. Joseph 
Renaud era accompagnato dai barone d'Harcourt 
e dal conte de Reverseau. 

Il barone d'Harcourt dirigeva lo scontro. Alla 
prima ripresa il sig. Renaud attacca con una 
botta dritta ; la punta della lama incontra le lenti 
dell'avversario, si piega e devia, facendo cadere 
le lenti a distanza. 

Fu un momento d'esitazione generale. Alla se-
conda ripresa il sig. Renaud attacca e ferisce il 
suo avversario con una contro parata di quarta 
e risposta al braccio. 

A richiesta dei secondi del signor Gaucher, si 
mise fine allo scontro. 

Gli avversari non si sono riconciliati. 
Fra le personalità spiccate del mondo scher-

mistico si notarono i signori: De Heredia, De 
Blest Gava, Edmond Michel, Tliomegnex, G. Breit-
mayer, Paul Manoury, barone Calbo Grotta, ca-
valiere Mattei, Norak, Paul Lejeune... 

In Francia ci si batte sempre alla spada ; i 
duelli alla sciabola sono assai rari poiché con-
suetudine vuole che quest'arma debba essere 
scelta di comune accordo fra gli avversari. 

E' per questo che da lunghissimi anni s'è fatto 
uno studio speciale della spada. La quale diffe-
risce dal fioretto non solo perchè ha una coccia, 
ma per una scherma quasi affitto diversa. 

Questa è anche l'opinione dei pochissimi mae-
stri e dilettanti italiani, che hanno avuto modo 
e voglia di interessarsi allo studio di quest'arma. 

Ne parleremo a lungo e a miglior tempo. 
Parigi, 10 agosto 1903. Avv 0. Mattei. 

Ita grande aeeademia di seherma 
ti Potenza 

Una splend da accademia di scherma ha avuto 
luogo ultimamente nel Teatro Stabile di Potenza. 
Diciotto furono i bravi tiratori di spada e scia-
bola, i quali si presentarono sulla pedana: qual-
che vecchio tiratore, qualche allievo del maestro 
Gardella Umberto, del 7" fanteria, e gli altri al-
lievi del maestro Di Muro Antonio. 

A tutti va data lode per la spleudida riuscita 
dell'accademia, perchè tutti hanno fatto della 
buona scherma, facendo onore ai rispettivi mae-
stri; ma merito speciale è dell'instancabile ed 
appassionato maestro Di Muro, che lavora a tutto 
uomo, cou zelo ed attività non comuni, per for-
mare anche qui un buon ambiente schermistico. 

Ed il successo di quest'accademia è merito di 
questo bravo maestro. 

Quest'accademia è la prima prova, e di prove 
e di accademie da ora in poi se ne daranno fre-
quentemente, dato anche l'interessamento, che co-
mincia a prendere il pubblico per la nobile arte, 
e la squisita cortesia e la premura e l'autorevole 
appoggio di tante persone distinte, formanti il 
Comitato di questa bella festa d'armi, con a capo 

- quel vero gentiluomo, clic corrisponde al nome 
del cav. Eugenio Renza. 
: La Stampa Sportiva, nel pubblicare il gruppo 
riuscitissimo ed artistico dei tiratori, loda ed in-
coraggia a lavorare, a coltivare sempre più questo 
nobile e potentissimo mezzo di educazione fìsica 
ed a far sempre, meglio per la riuscita delle ac-
cademie future. 

" l'OIoóblitz è il solo Olio approvato dal 
T. G. I. e posto in vendita presso tutti i 
depositi riconosciuti dal T.O.I. stesso. 
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L'Oieobiitx è il solo Olio approvato dai 
T. G. I. e posto in vendita presso tutti i 
depositi riconosciuti dai T. G. i. stesso. 
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Numerose le squadre intervenute e fra esse più 
notate quelle di Ancona con la signora Jona, due 
motociclette e una tripletta, Avezzano, Cllietì, 
Fabriano, Fermo, Offida, Osimo, 
Pescara, Porto San Giorgio, Potenza, 
Picena, Rieti, Sulmona, Tolentino. 

Fu festeggiatissimo il sig. MezZa-
botta da Roma che ci portò il saluto 
dell'on. Brunialti e del cav. Vito 
Pardo. Rappresentanze assai ammi-
rate furono quelle di Pedaso, Ama-
trice, Cingoli, Lanciano, Jesi, Vi-
cenza, Torino, Savignone, Genova, 
Spoleto, Cossignano, Acquasanta, 
Venarossa, Badia-Polesine, Orecchio, 
Sant'Egidio alla Vibrata, Roma, Mi-
lano, Reggio Emilia, Grottamare, 
Macerata, Arquata, Firenze, Falco-
nara M., Caldcrola, Aquila, Monte-
carotto, Matelica, Treia, Cattegrate, 
Bresci-i, Casale Monferrato, ecc. 

Il convegno si iniziò con un ordi-
nalissimo arrivo seguito da un rin-
fresco nel Salone del Municipio. Il 
giorno appresso la stazione fu ad-
dirittura invasa da una falange di 
c'clisti di tutta Italia che accorre-
vano ad acclamare il caro papà, iJ 
comm. Jhonson, che si partiva dalla 
quiete domestica delia sua villa di 
Alagua per trovarsi al simpatico ri-
trovo. 

Applaudite furono pure le signore che presero 
parte al convegno, e notate fra esse le signorine 
che avevano posto nell'automobile del conte An-
tonelli, la signorina De Scribi, che tornava appo-
sitamente dai bagni, e in particolar modo la sim-

u n 
^̂ DICESTIBU-CACHETS 

Digestivo lo cacheto, d'origine tngfe. 
americana, che agisce per graduale anitrep4 
direttamente ulta vie digerenti, hOiari, ad iuta, 
attuali, eoe munindiali e&cadn. 

rina Gemma Scipioai in bicicletta e la forte Emma 
Jona venuta pedalando dalla sua Ancona. La sfi-
lata fu spendida e lasciò in tutti il più gradito 
ricordo. 

Che dire del grandioso rinfresco offerto dal no-

paticissima signo-
ra Noemi Ricci, 
c li e , promotrice 
del Comitato che 
offrì lo stendardo 
all'Audax Piceno, 
foce da madrina 
allo stendardo del 
ciclismo f e m m i -
nile recatoci dal-
l'egregio sig. prof. 
Brentari. Furono 
pure fatte segno 
dell' ammirazione 
generale la sismo-

La tripletta dei fratelli Benaducci. 

stro genialissimo Sindaco, cav. Luigi Mazzoni, 
nelle gallerie del Municipio? Fu addirittura un 
avvenimento, e tutti abbiamo ancora in mente la 
simpatica cerimonia della consegna dello stendardo 
femminile fatta dalla signorina Ricci al nostro 
Sindaco, dopo che questi, applauditissimo, ebbe 
dato il benvenuto a tanti egregi ospiti, e che il 
comm. Jhouson, ringraziando, fosse stato quasi 
portato in trionfo da tutti i touristi. 

Il mattino appresso la- comitiva che potè visi-
tare le terme di Acquasanta, rimase entusiasta 
delle accoglienze ivi ricevute, e portò via il più 
gradito ricordo di quel simpatico paese e del suo 
egregio Sindaco cav. Panichi. 

Il corso dei fiori fu addirittura un'indimenti-
cabile sorpresa : non si sarebbe potuto mai imma-
ginare che tanti giovani, benché stanchi dal lungo 

Vuscita del corteo dalla stazione. 

viaggio e dall'incalzarsi dei diversi numeri de 
programma, avessero potuto con tanta cura prov-
vedere all'infioramento artistico delle loro mac-
chine. — Delle squadre prese il 1» premio quella 
di Chieti, ed ebbero altre medaglie quella di Sul-
mona, Fabriano, Osimo e Tolentino. 

Delle biciclette isolate la migliore risultò quella 
dell'avv. Tinti, poi ebbero altri premi un ciclista 
di Lanciano, il conte Natali-Sacconi, il signor Ro-
mano, il sig. Emidio Cesari e il sig. Cingoli. 

Che dire poi degli automobili? Al loro apparire 
scoppiò un interminabile applauso che si andava 
ripercuotendosi tra le file delle migliaia di spet-
tatori. Quello che maggiormente fece restare en-
tusiasmati e che trasportò tutti in una sincera 
ovazione, fu quello del sig. Nino Ricci: tutto in 
ortensie magnifiche e che accoglieva nel suo in-
terno due altri fiori ben più rari e appena sboc-
ciati: la signorina Noemi Ricci e la signorina 
Cerboni ! 

Gli altri prem' furono successivamente asse-
gnati alle splendide automobili del sig. De-Serilli, 
del conte Antonelli e del sig. Seghetti. L'automo-
bile del sig. Trevisani non vi potè prender parte 
perchè tornò tardi dalla gita in Acquasanta. Il 

benemerito presidente si-
gnor Francesco L. Merli per 
la improvvisa disgrazia ca-
pitatagli non vi potè nem-
meno prender parte e così 
pure gli automobili del si-
gnor Wehreihm da Torino, 
ing. Garrè da Genova, e a a-
liere Speranza da Roma, tutti 
già inscritti. 

Fra le squadre premiate 
maggiormente r i c o r d i a m o 
quelle di Ancona, Sulmona, 
Rieti, Tolentino, Avezzano, 
Chieti ; e i consoli di Ancona, 
Sulmona e Tolentino. 

Delle staffette ebbero pre-
mi quelle di Roma, Lanciano 
e Orecchio. 

Ora a convegno finito ri-
mane in tutti il caro ricordo : 
di tanta balda gioventù con-
venuta per la prima volta 
nella capitale del Piceno, 
delle festose accoglienze del-
l'intera cittadinanza e del-
l'instancabilità del Comitato. 

Ero. 



Campionati Nazionali ( l a giornata). 
Coppa del vice-presidente (conseguita nel 1902 

dalla Bucintoro). — Campionato in yole di mare 
a 4 e timoniere (juniores). 

Giungono: 1°. la Barion in 7 m. e 9 s. con la 
« Jolanda », montata dai vogatori Diana Luigi, 
Vittorio Carmelo, Lojacomo Domenico, Simi Um-
berto e Lissona C., timoniere; 2» la Querini con 
« Stella Polare » in 7,19 ; 3» la Cappellini con 
« Si sapeva » in 7,24 ; 4" la Bucintoro con la « Ca-
lipso ». L'Aniene si era ritirata. 

Coppa del Lazio (conseguita nel 1902 dalia O-
lona di Milano). — Sandolino tipo libero a un 
gatore.~ 

Giungono: 1° la Ticino di Pavia con « Allegro », 
vogato da G. Malaspina, in m. 4,18,2; 2» la Milano 
col « Negher », vogato da Angelo Amodeo, in 
m. 4,34; 3- la Ticino col « Piglialo ! », vogato da 
Piero Frattini. Questi presso le boe di partenza 
era caduto in acqua, ma prese parte lo stesso alla 
gara, tutto inzuppato. 

Coppa di S. M. la Regina (detenuta dalla Ba-
rion). — Campionato a 4 vogatori e timoniere. 

La Barion con la « Scompigliati », montata dai 
vogatori Gaudio C., Narducci V., Caceavallo G. e 
Nacci Giuseppe, Lisona giunse 1° in m. 6,38; 2» il 
Club Nautico col « Guè Guè »; 3 la Cerèa in 6,45. 
Seguirono poi la Libertas con « Tre e mezzo », 
la Bucintoro con « Riflessi azzurri », ecc. 

Coppa del Verbano (conseguita nel 1902 dalla 
Querini). — Campionato in veneziana a 4 (ju-
niores). 

In questa gara seppe mantenersi vittoriosa-
mente il campionato la Querini, giungendo in 
m. 7,51 con l'imbarcazione « Tripoli », vogata da 
A. Marcinoli, Giuseppe Tonini, Angelo Biotto e 
Giuseppe Sambo; giunse 2° la Cristoforo Colombo 
di Pavia in m. 7,54,5 con 1' « Audace » ; 3» ar-
rivò l'altra barca della Querini « Reyer » in 7,54. 
L'Olona si era ritirata. 

Coppa dell'avvenire (1902, M lano). — Campio-
nati in skiff (seniores). 

Ritirata la Querini, giungono: 1" la Milano in 
7,26 con « Sanguisuga », vogata da Saccliini ; 2" 
il Club del remo di Roma in 7,34 con « Mv 
Star », vogata dal co. Moroni; 3° i due skiff 
della Bucintoro (« Barbieri » e « Poscbaclier »). 

Coppa E. di Villanova (1902, Club Nautico 
di Napoli). 

Giunse comodamente prima e unica la 
Barion in 7,56 con « Flauto », montato da 
Luigi Diana e Pasquale Scorcia, con C. Les-
sona, timoniere. 

Coppa Gordon Bennett (istituita dalla Bucin-
toro). — Internazionale a 8 vogatori e timo-
niere (seniores). 

Giunse prima in 6,6 la splendida « Jimm », 
belga, vogata da Visser G., Molmans U., Van-
Acker W., Tralbant E., Debenkellaere E., Hoge 
A., Iaxx F., Van-Huffel G. e Colpaert, timoniere; 
2 la « Mediolanum » della Milano in 6,14; 3° la 
« Livorno » del Remo in 6,26; 4" e 5" la Savoja 
e la Bucintoro. 

Campionati Nazionali (2a giornata). 
Gara Buca di Genova. — Campionato in skiff 

(juniores), conseguito nel 1902 dalla Bucintoro. 
Giungono: 1° la Milano in m. 9,14 con « San-

guisuga », vogata da Saccliini ; 2° la Cerea con 
« Ramy » in m. 9,20; 3" la Milano con « Elda » 
in in. 9,26. La Società di Napoli, Savoja, si era 
ritirata. 

Gara Principe Amedeo. — Campionato a 2 vo-
gatori di punta e timoniere a tipo libero (seniores), 
conseguito nel 1902 dalla Barion. 

Giungono; 1° per parecchie lunghezze « Uffa! » 

— Per campionato a due vogatori di coppa senza 
timoniere, tipo ed armamento libero, double-
sculls (seniores), conseguito nel 1902 dalla Cerèa 
di Torino. — Giungono: 1° la Milano in 7.43 con 
« Quo Vadis ? » vogato da L. Gerii ed E. Sac-
cliini; 2" la Bucintoro in 8,1 con « Lena » vogata 
da U. Barbieri e L. Pochacher; 3<> il Club del 
Remo in 8,15 con « Due Pirati ». 

L'equipaggio dello « Sport Nautique di Gand » vincitore della Coppa d'Italia. 

del Club Nautico di Napoli in m. 8,42, vogata da 
Augusto Barbati, Luigi Stolte e G. Mattioli; 
2° « Burgunda » in m. 8,49. 

. n 

Trabaccolanti della * Barion » di Bari• 

Gerii il campione italiano favorito per la gara in skiff. 

Coppa Principe di Napoli, — Campionato a 4 
vogatori di punta e timoniere, tipo libero [(ju-
niores). 

Giungono: 1" Cerèa di Torino in m. 8,40 con 
A Allegri », vogata da Carlo Capsoni, Max, Ca-

gnassi e Marchetti; 2° la 
Lario di Como m. 8,48 colla 
« Cesare »; 3' la Aniene di 
Roma con « Jolanda » m. 9,2. 

Coppa della Città di Ve-
nezia. — Premio offerto dalla 
patronessa co. Giulia. Melzi 
d'Eril, per il campionato 
delle barche alla veneziana 
a 4 vogatori tipo libero (se-
niores), conseguito nel 1902 
dalla Querini. 

1" la Bucintoro in 8,28 m. 
con « Freccia », vogata da 
Pietro Baldini, Enrico Bru-
na, Rodolfo Chiozzotto o 
Giuseppe Poli, poppiere ; 2° 
la Querini con « Trepoli » 
in 8,43; 3" ancora la Querini 
con « Reyer » in 8,55 ; quindi 
Olona di Milano e la Co-
lombo di Pavia. 

Coppa del Dura d'Aosta, 

Coppa di S. M. il Re. — Per il campionato ad 
otto vogatori di punta e timoniero tipo libero 
(seniores), conseguito nel 1902 dalla Libertas di 
Firenze. 

E la Libertas sa magnificamente conservarselo, 
arrivando prima al traguardo per diverse lun-
ghezze in 6,25 con « Granchio » vogato da : Giorgio 
Bensa, G. Montelatici, Demostene, Ousbei, Piat-
toli, Cappelli, Baldi e Parini; 2» Barion in 6,37 
con « Argonauti » ; 3° Milano in 6,43 con « Me-
diolanum >. 

Campionati Europei (3a giornata). 
Coppa della Francia, 4 vogatori. — Arri-

vano: 1° lo Sport Nautique di Gand, in 8,1,30, 
con « Goed-Gedacht » vogato da G. "Visser, U. 
Molmans, U. Yan Acker, E. Tralbant; 2° le 
Cercle de l'Aviron di Lione, in 8,11,30 con 

La Tiare» ; 3° la Barion di Bari, in 8,19,30, 
con « Trabaccolanti ». 

Coppa del Belgio, skiffs. — Giungono: 1° il 
Rowing Club di Parigi, in 8,49, con « Boer » 
vogato da R. Heilly; 2. le Royal Sport Nauti-

que di Bruxelles, in 8,59, con « Rei-Vax » ; 3° 
lo Sport Club di Strasbourg, in 9,12, con 

« Strasbourg ». 
Coppa dell' Adriatico, 2 vogatori, tipo libero. — 

Giungono: 1° lo Sport Nautique di Gand, in 7,31, 
con « Noit-Gedacht » vogato da G. Visser e N. 
Molmans; 2° lo Sport Nautique di Abbeville, in 
7,39, con « Eclair » ; 3° le Cercle Nautique « Stella » 
di Strasbourg, in 7,47, con «Panama». 

Coppa della Svizzera, double-sculls. — Giunge 
primo le Cercle des Regates di Bruxelles, in 7,21, 
con « Dax-Roi », montata da Charembeau e da 
Crombet, che fila splendidamente dalle ultime 
tribune al traguardo, con vogate rapide e sicure; 
2° la Milano, in 7,19, con « Quo Vadis? » che fino 
all'ultimo momento disputò coi belgi la vittoria; 
3° le Rowing-Club di Parigi, in 8,1, con « X . » . 

Coppa dell' Italia a 8 vogatori. — Lo Sport 
Nautique di Gand giunse 1°, in 5,55, con « Yimm» 
e la Libertas 2', in 5,59, con «Granchio». Voga-
vano « Yimm » Visser, Molmans, Van Acker, Tra-
lhant, Debenkelaere, Hoge Jaxy, Van Hnffel ; 
vogavano « Granchio »: Bensa G., Montelatici G., 
Demostene, Ouslei G., Piattoli M., Cappelli V., 
Baldi R., Parrini V. 

La Francia giunse terza, in 6,5, con « Mousse-
rolles ». 

Causa la forte tiratura, dovendo anticipare 
l'andata in macchina del giornale, rimandiamo al 
prossimo numero quanto ci invia all'ultimo mo-
mento il nostro direttore rag. N. Caimi, 

N. d. R. 

Xeggete tutti i giorni ia rubrica 
Sportiva della 

" S t a m p a M 

_ \ Le continue vittorie che esse ranno riportando provano che le 
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Quando ci fermeremo? E' la domanda clie ci 
si impone ogni volta che il telegrafo ci annuncia 
una di quelle strepitose performance» che sono so-
liti ottenere Robl, Conteuet, Dangla, Munroe, ecc. 

Leon Ilurst non ha partecipato alla corsa es-
sendo ammalato. 

L'unionista. 

La settima corsa « Maratona >> professionisti ha 
avuto luogo il 2 agosto. 

Il percorso di 40 km. era il seguente: Ac'heres, 

Thomas 

Croix de Noailles Lea Loges, Sa'nt 
Germain-en Laye, Marly le Roi, 
Rosquencourt, Versailles, Ville 
d'Avray, Saint Cloud, Suresnes, 
Pateaux, Courbevoiie, Parigi (ar-
rivo al velodromo di Buffalo). 

I premi fissati per questa prova 
erano i seguenti: L. 800,400, 200, 
100, 50, 30, 25, 20. 

La partenza fu data alle ore 1 
! [2 a 400 metri dal passaggio a 
livello di Achères, dopo la Croix 
du Maine. 

Alla partenza assisteva molto 
pubblico. Erano della giurìa i re-
dattori del Vélo. 

II forte gruppo dei corridori è 
stato amm rattissimo. Ferri e Vol-
pati, che sono giunti ottimamente 
secondi nella corsa all'americana 
di 5 km. disputatasi a Buffalo, sono 
molto osservati : quella vittoria ha 
valso ad attirare su di loro il fa-
vore di molta parte del pubblico. 

Al Velodromo di Buffalo per 
assistere all'arrivo era accorso un 
pubblico numerosissimo. 

Arrivò L Cibot dell' Union Atldc-
tique di Parigi. Egli impiegò ore 
2,34'50' ; 2. fu Viauzoni dell' E-
tendart Athletiqve di Parigi, in 
ore 2,41'; 3. Serles dell' Union 
Sport» di Parigi, in ore, 2,41 '30; 
4. Longevial AelVJUtendard Athle-
tique di Parigi in ore 2, 42' ; 5. Du-
crocq all' Union Athletique di Pa-
rigi, in ore 2,43'; 6. Orphee, 
ore in 2,45 ; 7. Ronchy, in ore 
2, 45' 45"; 8. Charbonnel, in ore 
2,46'; 9. Sellimeli, in ore 3,48'; 
10. Velut, in ore 2,49'20"; 11. 
Chanteloup, in ore 2,50'10"; 
12. Badie, in ore 2,51'; 13. Vol-
pati, in ore 2,52 ; 14. Delacroi x, 
in ore 2,57'; 15. Bagré, in ore 
2,57''30". 

Prévost 
I favoriti della Maratona prima della partenza. 

Cibot vincitore della co sa Maratona dopo aver compiuto i 40 km. del percorso in ore 2 34 50 ' 

Contenet, il piccolo stayer fran-
cese, era riuscito un anno fa ad 
appropriarsi l'ultimo record del-
l'ora. 

Egli aveva allora raggiunto km. 
77, cifra questa che fu da tutti i 
giornali del mondo riportata e 
creduta l'ultima che avrebbe re-
gistrato la cronaca sportiva. Ma 
non fu così. Un anno circa è tra-
scorso dalla memorabile giornata 
di Contenet e gii, altri stayer» 
hanno richiamato su loro l'atten-
zione del mondo intero per i loro 
tour» de force ciclistici compiuti 
sulle diverse piste di Europa. 

Diremo anzi che i mesi di luglio 
e agosto furono i preferiti per i 
tentativi di record. Contenet non 
è più il deteutore del record del-
l'ora; competitori fortissimi egli 
lia trovato nelle file dei corridori 
tedeschi ed americani. 

Così dopo i km. 77 di Contenet 
abitiamo prima un nuovo suo re-
cord stabilito il 5 luglio a Buf-
falo km. 78, m. 360. 

Il 3 agosto giunge da New-York 
la notizia che il corridore Munroe 
aveva battuto anche il nuovo re-
cord di Conteuet coprendo km. 79, 
in. 45, e pochi giorni appresso è 
il tedesco Robl che si segnala per-
ii suo tour de force sulla pista di 
Annover, e riesce a coprire km. 80, 
m. 260. Ma nemmeno questa è la 

cifra ultima che noi dobbiamo 
registrare. Domenica scorsa 
Dangla al Parco dei Principi 
si appropriava del uuovo re-
cord dell'ora con allenatori co-
prendo km. 81, metri 108, bat-
tendo nello stesso tempo tutti 
i records del mondo dopo i 20 
km. 

Sabato e domenica furono 
due giornate campali per lo 
sport, ciclistico all'estero. 

Ad Anversa sabato si è corsa 
la finale del Gran Premio cicli-
sta. 11 nostro vecchio campione 
genovese Bixio trionfò in modo 
splendido su-tutti r concorrenti, 
appiani!Rissimo dalla folla degli 
spettatori. 

Furono molto commentate le 
sconfitto di Charbonnel e di 
Bagré. - - " " — •• - z 

Prévost e Thomas hanno ab-
bandonato +1 percorso. -Volpati 
è- arri vate in • otfcim e, co adizioni.. 

Sembrò che Ferri si sia fer-
niath-lungo, i l .. .percorsa, tu se-
gnjtQr-ntì' izn.a'ccjdent.e. La partenza della corsa Maratona 

Neveu 
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Concessionari per l'Italia: 

CARLO MANTOVANI e O. - Torino 
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Motonafia per A utomobili - benzina per industrie. 
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A r r i v < > . 

Bruni Dangla 
Il francese Dangla, il recordman mondiale dell'ora, in gara col Bruni. 

Stride il congegno sotto la pressura 
Titanica dei nervi, s'avvalora... 
Dentro ogni fibra l'impeto focoso. 

... Eccoli al vai-co: Chi li raffigura? 

... Quella corrente ohe la via divora... 

... Irrompe scricchiolando al suo riposo... 
Quarto d'Asti. 

D UILIO R IMONDINO. 

Nella prima semifinale giunse primo Michiels, 
battendo Ellegaard e Poulaiu ; nella seconda Bixio 
vinse Meyers e Massart; nella terza Gtogna riuscì 
primo, battendo Del Rosso ed Elirman. Nella de-
cisiva giunse: 1° Bixio (italiano); 2° Grogna; 3" 
Michiels. 

Sabato si sono riprese le gare ciclistiche al Ve-
lodromo del Parco dei Principi con l'intervento 
de! negro volante. Major Taylor vinse la corsa 
di velocità, riuscendo buon primo, dinanzi ad 
Eros, Domain, Bourotte e Brecy, giunti in que-
st'ordine nella gara finale. 

La corsa dei due giorni (prima prova 50 km.), 
fu vinta da Hall; 2" Bruni; 3 Bac; 4" Gougoltz; 
5» Dangla; 6° Bouhours. 

Nella gara delle motociclette riuscirono: 1° 
Collomb; 2 Cbapoiseau; 3° Rigat; 4» Cissac. 

La Corsa Scratch, disputatasi domenica, diede 
il seguente risultato: 1" Eros; 2» Kimble; 3» Lou-
vet; 4° Demain. 

* * * 

Riuscitissime le corse a Buffalo. 
Nel match bianchi contro neri trionfò il negro 

volante Major Taylor; 2» fu Jue (bianco); 3° Bou-
rotte (bianco); 4" Hedspath (negro). 

Questo il risultato della prima prova scratch. 
Nella seconda inseguimento i bianchi riuscirono 
pari punti con inerì ; nella terza tandems vinsero 
i neri. Seguì un match fra Jue e Taylor (un giro 
di pista). Il negro velocissimo, coprì la distanza 
in 18 ' (record)-, 2° fu Jue in 18" 4/5. 

Nella gara di 50 km. giunsero: 1" Bruni; 2° 
Gougoltz; 3° Bouliours. 

Nella corsa scratch 1 CoLlomb: 2» Broka; 3° 
Eros; 4° Brecy. . , 

La stagione ciclistica quest'anno riuscirà ricca 
di avvenimenti. Nei velodromi parigini dopo i 
campionati mondiali di Copenaghen si terranno 
altre importanti riunioni. V. G. 

JVIasa Sportiva 
Partenza! 

Ecco gli arditi: Avvolti ne i dorati 
Barbàgli mattutini; le nerbute 
Membra disposte a innumeri conati 
Da ogni moto spirano salute. 

En'ro a bu fera ignota, via lanciati, 
Come a voto sui piani, e nelle mute 
Plaghe deserte, al guardo son guizzati 
Come fantasma per magìa venute... 

E lungi sul cammino a quando, a quando — 
Balenano i lucenti ordigni al sole, 
In una nube d'or che s'allontana — 

Poi tutto spare e tra la polve ansando 
S'avventa la colonna, come suole 
Nelle vicende la falange umana. 

Squilla una tromba! Alla canicolare 
Vampa tremenda, per la piana stanca, 
Rapidamente come in sogno appare 
la forte schiera in una nube bianca. 

Presso la meta è greve il palpitare 
Dei petti ansanti; pure ancor non manca 
Iena e coraggio. Ogni timor scompare, 
L'occhio s'accende è il corpo si rinfranca. 

passeggiata mattutina. 
Ne l'aria del mattin tranquilla e pura 

Noi andavam pe 'l frondeggiante viale, 
Che come il dòmo d'una cattedrale 
Correa pien di silenzio e di frescura. 

Costretta il seno in morbida cintura 
Gol pie nervoso ella premea il pedale, 
E sulla rosea nuca verginale 
Le sobbalzava la capigliatura. 

Intorno a noi, sai laboriosa piano, 
Su prati rossi di trifoglio in fiore, 
Sui verdi campi del recente grano, 

Correa- non so quale divin fragore, 
E a me intender pareo, presso ..e lontano 
Mormorare il gran tutto — Amorfi,.amore. 
Bologna. 

. . ' L U I G I ' A M K K O S I N : . 

G. Nicolao A. Schifavi L. Uannizzaro 4 Bazzotti G. Tortima B. Schifavi Avv. G. Cuccia 
La squadra digli Audax Palermitani. 

Fondaz ione de l la Sez ione de l l ' l l udax a Palermo 
Anche a Palermo si è finalmente costituita la 

Sezione dell' Audax. Le condizioni delle strade 
della Sicilia avevano sino ad ora dissuaso i ci-
clisti palermitani di tentarne la prova, e vera-
mente fecero un vero tour de force i signori av-
vocato G. Cuccia, G. Nicolao, A. Schifimi, L. Oan-
nizzaro e C. Cazzotti che compierono 214 km. nelle 
18 ore sulla via Palermo-Barcellona Sicilia (Bar-
cellona trovasi a circa km. 44 da Messina), sotto 

- la sferza del, sole d'agosto e con strade pessime. 
Come si vede, l'Aiulax sorto da pochi anni sta 

reclutando campioni in ogni angolo d'Italia. 
Z Qualche migliaia di forti rmiti.ers già annovera 

la nuova associazione turistica alla cui testa mi-
lita sempre con tanto valore il nostro vecchio ed 
ottimo amico Oav. Vito Pardo. 

A Breda domenica pure hanno avuto luogo im-
portanti gare. Nella decisiva della gara di velocità 
riuscirono: 1' Van den Born; 2" Bixio (italiano); 
3° Sehilling. 
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« The Dunlop Pneumatic Tyre C.o L.td — MILANO - Via Fatebenefratelli, 13 - MILANO ^ 

Reina Zanardini e C. 
MILANO - Bast iona M a g e n t a , 1 4 - MILANO 

PREMIATA FABBRICA 
DI 

F A N A L I E FARI 
per automobili 

S p e c i a l i t à i n F a r i p e r I V E o t o c i c l e t t e 

Premi a tutte le Esposizioni 

Chi poteva dubitare? 
che il Premio d9eccellenza nella corsa S u s a -
M o n c e n i s i o non sarebbe toccato alle Motociclette 

ROSSELLI 
.che già l'anno scorso furono te vincitrici, conti-
nuando così i propri trionfi su salite del 13 %.? 

Sei motociclette partite - Sei arrivate 
CEDRINO arrivò terzo splendidamente nella sna categoria, montando 

motocicletta di proprietà del nobile Camillo Bidasio degli Imberti. — 
Tutti gli arrivati montavano macchine usuali di commercio. — 
Avviso ai neo-chauffeurs ! 

Fabbrica Automobili c Motori ing. EMANUEL di A. ROSSELLI - Torino 

i h g . G H i H T ^ H ì D i & G 7 * N i f > i N i V ^ 
3IILANO - io, V i a P a s s e r e l l a , 10 - MILANO 

Rappresentanti esclusivi per VJìatia delle fabbriche di Automobili 
S o e i é t é flnooym® d e s JVtoteurs et A u t o m o b i l e * D É C H A M P i 

C. E. HENRIOD * Cto - HAUTIER & Cie 

successo: Vetturetta " SIMPLON ,P 6 HP. 
DELLA GASA G. E . H E N R / G D d C'* f 

— — — — - — LA 



Il passaggio del cerchio in automobile (laooping). 

F A B B R I C A D I T E L E G O M M A T E ) F I I . - B I A I S 
Confezione in Coperture , pneumatiche per Biciclette ed Automobili - Deposito di Cinghie al cromo ritorte per Motociclette 

,->- FABBRICA DI BICICLETTE KYNOCH 
- s m Q B Q S - S I - ^ i a , C a p p u c c i o , ^ 

L e feste sport ive di Udine 
Il Concórso ippico, spettacolo del tutto nuovo 

per la nostra città e tentato con un'ammirevole 
audacia, fu coronato da uno splendido successo, 
superiore ad ogni aspettativa. 

Infatti i concorrenti nelle diverse categorie fu-
rono ben 57, e tra i migliori noterò il tenente 
Trissino, Arrigo Artelli, Aldo Giovannini, il te-
nente Po, il conte Arrivabene e tanti altri che 
sarebbe troppo lungo il nominare. 

Vi assisteva un pubblico numerosissimo e scelto 
che dimostrò d'interessarsi molto durante tutto 
lo svolgimento delle gare e che fece una ospitale 
accoglienza a tutti i cavallerizzi venuti espressa-
mente per partecipare al concorso. 

Chi fu sfortunato è il tenente Po, a cui la JVt-
niche non volle andar niente bene, e che la se-
conda giornata montando Miss Greta, una morella 
inglese di 7 auni, al terzo ostacolo veniva sbal-
zato dalla sella e purtroppo dovette essere tras-
portato all'ospedale militare, dove dovrà rimanere 
almeno una ventina di giorni. 

Nella gara di incoraggiamento fece dei veri 
miracoli Doge, un bel baio irlandese, apparte-
nente al signor Augusto Bernasconi, sottotenente 
eavalleggeri Salvzzo. 

Ecco l'esito delle diverse categorie: 
Prima categoria. — Per ufficiali e gentlemen, 

• con cavalli d'ogni età, razza e paese : 1" premio, 
Lord Mark, di Aldo Giovannini, L. 600, più una 
medaglia d'oro concessa dal Ministero della guerra ; 
2", Style, del nobile Alessando Vanzo-Meroante ; 
3°, De Grieux, del tenente Aldo Sacchetti; 4", 
Niniche, del tenente Fernando Po. 

Seconda categoria. — 1» e 2° premio, due oggetti 
di valore e L. 1200, divisi fra il capitano Pietro 
Panicali montante Quack e il tenente conte Tris-
sino con Antonino; 3°, Aldo Giovannini con 
Drown-Drince. 

Terza categoria. — 1° e 2» premio, L. 650, più 
una medaglia d'oro, dono del Ministero d'agri-
coltura, divisi fra il conte Lea de Lazzaro Pisani 
con Lea e il sottotenente Augusto Bernasconi 
con Doge (pari merito) ; 3' Remember, del tenente 
Giacomo di Prampero. 

Segui poi il concorso di attacchi e dei tiri a 
quattro, di cui vinse il primo premio il signor 
Peruslni, 2° marchese Mangili! e 3» Alfonso Grò-
vannini. 

Il 1", 2° e 3° dei tandems furono rispettivamente 
vinti da Giuseppe Cosmitz, Alfonso Giovannini, 
Memi Gobbato. '. 

Ed ora a Concorso finito è sperabile che ì pro-
motori, ben a ragione lusingati dal buon esito, 
vogliano formulare per l'anno venturo'un pro-
gramma ancora più ricco ed attraente. 

La seconda giornata di eorse seguì domenica 16. 
Corsa nazionale dilettanti : 1. Palazzi, 2. Raiser, 

3. Spartaco. 
Corsa intemazionale: 1. Palazzi, 2. Taylor, 

3. Ferrari. 
Corsa prof essionisti : 1. Ferrari Umberto, 2. Dei, 

3. Gerdellin. 
Corsa handicap: 1. Dei, 2. Galantini, 3. Gar-

denghi. 
Domenica ebbe pure luogo il gran convegno 

turistico. 
La città era straordinariamente animata per il 

concorso enorme dei forestieri venuti special-
mente dalle provincie vicine soggette all'Austria. 

Arrivarono per prendere parte al convegno in-

Il'tiro a quattro del marchese MangilK. 
Al Concorso ippico seguì una mostra di cani. 
La medaglia d'oro donata dal re Vittorio Ema-

nuele per l'Esposizione di cani venne assegnata 
al signor Luigi Berretta, che su 257 iscrizioni 
riuscì il primo premiato. 

Nel medesimo tempo ebbe luogo il convegno 
ciclistico con relative corse, di cui eccovi la 
cronaca: 

La prima giornata di corse, sabato 15 agosto, 
ebbe luogo alla presenza di enorme pubblico. 

Nella gara regionale per dilettanti fu 1. Raiser, 
2. Valentinis, 3. Plateo. 

Seguirono le batterie e le semifinali del Gran 
Premio professionisti. Riuscirono piazzati per la 
finale: Gardenghi, Dei, Ferrari. 

Il tiro a quattro delìsig. Giovannini. 
ternazionale ciclistico una quarantina di rappre-
sentanze: noto quelle di Gorizia, Pirano, Trieste 
e Pola. Al passaggio di una sfilata di ciclisti 
triestini e istriani, le signore dai baleoni getta-
vano cartoline tricolori; è stata una calda dimo-
strazione patriottica con grida di « Viva Trieste 
e Trento ! >> Entusiasmo enorme. 

Tra i congressisti, circa duemila, sono il diret-
tore generale del Touring Club, Johnson, ed il 
p r ò O t t o n e Brentari. 

Nel salone del Castello parlarono applauditi 
Brinasi, presidente dell' Unione ciclistica udinese, 
il sindaco e l'on. deputato Caratti. 

Udine, 16 agosto 1903. 
Enrico Broili. 



N o t i z i a r i o S p o r t i v o 
AUTOMOBILISMO 

LA PROVA TURISTICA PARIGI -
ROMA. — In questi giorni venne a farci 
visita in redazione ii direttore dell'im-
portante giornale francese La France Au-
tomobile, sig. Paul Meyan. 

11 simpatico e noto giornalista sportivo 
sta compiendo, con un automobile Die-
trick. un viaggio attraverso l'Italia con 
10 scopo di prenderei primi accordi con 
i Clubs nazionali circa l'organizzazione 
della gran prova turistica ideata appunto 
dalla France Automobile. 

Il Meyan venne ricevuto al Club Au-
tomobilisti d'Italia dal vice presidente 
avv. Goria-Gatti e dall'ing. Marchesi. 

La prova ideata dal Meyan, con par-
tenza da Parigi e meta finale Roma, se-
guirà il percorso Lione, Marsiglia, Nizza, 
Genova, Firenze, Roma, ed avrà luogo 
nel mese di marzo. I premi ammonte-
ranno a 25,000 franchi. 

Gl'italiani che non potessero iniziare 
11 viaggio da Parigi si uniranno ai fran-
cesi presso Ventimiglia. Premi speciali 
saranno destinati per il tratto Ventimi-
glia-Roma. 

Il Meyan proseguì per Milano e Venezia 
e di là, per Bologna, toccando Firenze, 
andrà a Roma. Ritornerà in Francia per 
la via di Genova-Ventimiglia. 

eFSLISM© 
I CICLISTI AUDAX TORINESI A 

MONACO. — Accettando l'invito fatto 
a Torino, ai 31 maggio scorso dallo Sport 
Vélocipédique de Manico, V Audax-Club 

(Sezione torinese dell'Audua;) ha indetto 
pei giorni 6, 7 e 8 settembre una gita 
alla Costa Azzurra, con meta Monaco 
Principato, seguendo l'itinerario: Torino, 
Cuneo, Colle Tenda, Ventimiglia, Mo-
naco, Nizza, Monaco, Ventimiglia,Cuneo, 
Torino, km. 488. 

UNA NUOVA ASSOCIAZIONE A TO-
RINO. — Sorse in Torino fra alcuni ci-
clisti l'idea di un'associazione avente per 
iscopo di effettuare marcie di 100 km. in 
ore 5. 

La prima adunanza per la costituzione 
venne stabilita per mercoledì 19 corrente, 
alle ore 203[4 al Caffè ristorante della Borsa, 
via Roma. 

CARLEVAR0 
nella corsa Ovada - Novi 
e ritorno montando macchina 

l PEUGEOJ 
p e l 1 ° n e l 1 9 0 3 

batte regolarrqente senza scuse 

GERBI ! ! ! 
G. C. Fratelli PICENA 

TORINO K-

S'invitano quindi tutti i ciclisti che 
credessero aderirvi a non voler mancare 
alla prima adunanza. 

CORSE CICLISTICHE A CASTEL-
LAMMARE ADRIATICO. — Nei giorni 
6 e 9 corrente in questa spiaggia fiorente 
di Cas ellammare Adriatico si sono svolte 
corse ciclistiche nazionali, a cui hanno 
preso parte n im n'osi pedalatori forestieri 
e abruzzesi. II trionfatore delle due gior-
nate, che riscosse calorosi applausi dal 
pubblico, fu il bolognese Taylor. 

Si distinsero pure Rutilio di Grosseto, 
Alessandrini di Teramo e De Berardinis 
di Pes ara, al quale fu Conferito il titolo 
di campione abruzzese per una splendida 
corsa. 

GLI AVVENIMENTI CICLISTI AL 
L' ESTERO. - Il Ora • premio ciclistico 
di Lu Iwigshifen, dispu atosi domenica, 
è stato vinto da Arend, 2.0 Seidl, 3.o 
Meyer. 

— E' terminata la corsa di 24 ore a 
Roubaix vinta da Beaugendre, km. 555; 
2. Baert, km. 554; 3. Catteau ; 4. Seys ; 
5. Pagie. 

— Domenica ebbe luogo la prima gior-
nata di campionati mondiali a Copena-
ghen. 

Si corse il campionato di resistenza 
professionisti, km. 100. Robl vinse la 
gara in ore 1,26', 2. Goermann. 

Contenenti, non essendo giunti gli al-
lenatori, non partecipò alla corsa. 

Si corsero le batterie del campionato 
dilettanti di velocità. 

Il concorrente italiano Granaglia, di 
Torino, venne eliminato perchè battuto 
da Giorgis. 

IL CONGRESSO DELL'I. C. A. - Al 
Congresso delle Federazioni ciclistiche 
erane rappresentate le seguenti nazioni: 
Belgio, Francia, Italia, America, Inghil-
terra, Argentina, Olanda, Spagna, Da-
nimarca e Germania. 

Il segretario del 
Congresso, signor 
Mario Bruzzone, 
di Alessandria , 
legge una lunga 
relazione riguar-
dante lasituazione 
dell'Unione inter-
nazionale. Segue 
una lunga ed ani-
mata discussione 
riguardo allaman-
canza degli alle-
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NOCERA-UfflBR.Pi 
(.SORGENTE! AN&ELICA) 

[ACQUA MINERALE DATAVOt 
naturi per il Campionato mondiale dei 
100 km. per dilettanti. L'assemblea de-
cide che il detto Campionato abbia luogo 
giovedì prossimo, anziché domenica 23. 
Si spera di poter usufruire in tale giorno 
degli allenatori di Contenent e Robl. 

Viene accolta dal Congresso la domanda 
di affigliazione dell'Unione dell'Australia 
e Svezia e Norvegia. Il Congresso decide 
inoltre di tenere il prossimo congresso a 
Parigi, nel secondo sabato del mese di 
febbraio 1904. 

CORSE SU STRADA A VALDARNO. 
— Sabato scorso si effettuarono alcune 
corse ciclistiche. Riuscirono nella Corsa 
incoraggiamento : 1. Normali Attilio, 2. 
Bonotto Giuseppe, 3. Ines. 

Nella corsa Club- Ciclo Alpino riuscirono: 
1. Ferrari, 2. Remondini Pietro, 3. Verri 
Francesco. 

In una batteria caddero Brezza, Verri 
e Opizzi. 

tfotocklettt EADIE 
Montate eon motore Romania di 2 e 2 V a HP 

(A valvole c o m a n d a t e e a posizione verticale) 

CO 

p a -

O O 
Rappresentanza esclusiva, con deposito per tntta l'Italia, presso 

Via Disciplini, 15 - GIULIO MARQUART - Milano 

L'apertura della stagione delle corse in Italia 
segna il trionfo delle 

Col succedersi dolio riunioni 
si seguono le brillanti vittorie delle 

MOTOCICLETTE M A R G H A N D 
Vedere i risaltati delle gare Milano-Alessandria, Milano- l ì Nelle Gare del Trotter Merosi, Tamagni e Pontecchi 

Genova, Milano-Torino, Corsa della consuma. | j coprono i 300 Km. a una velocità superiore ai 50 Km. 

Nella gara Susa-Monoenisio è la prima arrivata t ra quelle non munite di pedali, 2 3 Km. in salita al 1 5 °/0 in 3 4 ' 4 7 " 

Q u e s t o d i m o s t r a che la Motocic let ta M A R C I I A i Y D è la vera e unica motocic letta pratica p e r 
strade piane e di salita, la p iù resistente, la p iù regolare e la p iù sicura. 

Amministrazione e Fabbrica et Placenta, 
jTgenti: Per Torino t Lorenzo Sciavo, V i a S . Q u i n t i n o , 1 1 - Per Milano • Ditta Garavoglia, V i a D a n t e , 1 6 



i p p i e a 
LE CORSE AL GALOPPO A LI-

VORNO. — La prima giornata ebbe luogo 
domenica. 

Premio d'Apertura (Corsa a vendere) 
— Int. ; metri 1400. 

1. Flavia (5000 ; Goddard), del principe 
Trivulzio. 

2. Sterling Belle (5000; Pozzoli), di A. 
Giovannini. 

Poi Van de Velde (4000), Urbana (5000), 
Poa (3000). 

Vinto per una lunghezza; un'incolla-
tura dal secondo al terzo. 

Premio San Jacopo — L. 1000 per ca-
valli qualificati hacks. Metri 2000. 

1. Tor di Nona (3000 propr.), di F. Si-
monetta; 

2. Madrigni (propr.), di M. P. Solaroli. 
Poi Doresca (3000), Nevermind (3000). 
Vinto per una lunghezza e mezza ; 

cattivo terzo. 
Premio Ardenza — L. 1500 per puledri 

di ogni paese nati nel 1901 ; metri 800. 
1. Canaletto (4000; H. Rhymes), di F. 

Tesio ; 
2. Utica (4000 ; Dewey), di G. Rook. 
Poi Poliniska (4000). 
Vinto per un'incollatura ; quattro lun-

ghezze dal secondo al terzo. 
Premio Livorno (handicap discendente) 

— Int.; L. 1500; metri 1800. 
1. Pacifico (chilogr. 57 ; Goddard), di 

G. Rook; 
2. Urbana (chilogr. 46 ; H. Rhymes), 

idem. 
Poi Barsac (56). 

Vinto per una lunghezza facilmente; 
sei lunghezze dal secondo al terzo. 

Premio Meloria (Corsa di siepi) —Lire 
1200; int.; metri 2600. 

1. Rose Bviar (Hagger), di R. Sineo ; 
2. Cambise (Lissmore,1, della Scuderia 

Napoletana. 
Poi Giulia, Make Kaste. 
Vinto facilmente per dieci lunghezze. 
Tempo buono; numeroso concorso di 

pubblico. 
LE CORSE AL TROTTO IN ITALIA. 

— Si tennero in questi giorni a Piacenza, 
Rimini e Legnago importanti riunioni. 
La prova più importante della riunione 
di Rimini fu vinta da Crispi, 2. Idra, 
appartenenti entrambi a G. Lamina. 

A Legnago il premio Legnago fu vinto 
da Eva Burns, 2. Carrie Shields, 3. Royal 
Baron; il premio Franchetti: Fréjus, 2. 
Favora II, 3. Vittorio. 

A Piacenza la prima giornata nel premio 
Piacenza giunsero: 1. Hornclia, 2. Abnet, 
3. Curreney ; la seconda giornata nel 
premio Milano: 1. Abnet, 2. Hornelia, 3. 
Curreney. 

A Salsomaggiore ba avuto luogo un 
concorso ippico. La prima categoria fu 
vinta da Giovannini con Tomgod ; la se-
conda dal tenente Parmiggiani con For-
tuna; la terza (elevazione) dal tenente 
Bolla con Bl'tz, che saltò m. 1,85. 

I CAVALLI ITALIANI A MAISONS-
LAFF1TTE. — Quest'anno le corse di 
Maisons-Laffitte avranno maggiore inte-
resse per l'intervento dei cavalli italiani. 
Sono iscritte le scuderie Sir Rholand con 

Automobili ptorcntia 
a 2 cilindriIO HP 

Tonneau smontabile, 4 posti, 3 velocità 
e marcia indietro, velocità massima 55 km. 
all'ora. Superano qualunque salita. Munite 
di ventilatore. 

AUTOMOBILI 

F.I.A.T. - DE-DION BQUTON - AIGLE, ecc. 
nuove e d'occasione 

Grande garage - Officina - Accessori 
QIUSEPPE ALBERTI 

Keepsake, Esquilino, Aventino e Kirindi; 
E. F. Bocconi con Piqué Nique. 

Keepsake, Esquilino e Piqué-Nique par-
teciperanno alla corsa del Tamigi (21 set-
tembre) e all'handicap della Senna (23 
settembre). Ti. 

Aventino e Kirindi al premio Biennal. 
Il numero dei cavalli iscritti a ciascuna 

di queste corse supera gli 80. 
CORSE AL TROTTO A PESARO. — 

Le corse sono riuscite interessanti. 
Nel premio « Commercio» riuscirono: 

1. D'Artagnan di Gobbetti-De Stefani, 
2. Ravenna di Gennari, 3. Fiorenza di 
Berti. 

Nel premio « Pesaro » si divisero le 
poste Favora di Ghini-Giannotti, Crispi 
ed Idra di Lamma. 

Nel premio « Ippodromo » riuscirono: 
1. Mirliflor di Giafardoni, 2. Rondello di 
Paolucci. 
— Riuscitissima anche la seconda gior-
nata di corse. 

«Premio Foggia» (condiz.). 1. Crispi, 
2. Iride, 3. Vittorio, 4. Idra. 

«Premio Adriatico» (allevam.). 1. D Ar-
tagnan, 2. e 3. Magentina e Giorgio. 

«Premio Tribune» (handicap). 1. 
venna, 2. Giorgio, 3. UArtagnan. 

«Premio Congedo» (handicap). 1. 
gentina, 2. Vittorio, 3. Ilorentia. 

IL « RAID » PARIGI-DEAIJV1LLE. 
— La classificazione definitiva degli uffi-
ciali partecipanti al raid militare, è la 
seguente: Premio del Presidente della 
Repubblica: 1. Beausil; 2. Petit. Premio 

Ra-

Ma-

18 H P » L i r e I S O O l 
E. W e h r h e i m , T o r i n o . | 

offerto agli ufficiali il cui cavallo si tro-
vava nelle migliori condizioni: 1. Bourbon 
Bousset; 2. Beaupl ; 3. Dabzac; 4. Loos ; 
5. Deligneville. Premio riservato all'uffi-
ciale che vinse possedendo lo stesso ca-
vallo con cui partecipò ad altre gare 
consimili : Capitano Delataille. 
V A R I E 

SPONSALI SPORTISTICI. — La con-
tessa di Rosslyn ha sposato ieri a Londra 
il corridore inglese Jarrot, che vinse la 
corsa della coppa Gordon Bennett. 

Estratto 
di Carne 

i n t t i b e t t i d i s t a g n o 

£ie6ig 

Confezione speciale per : 

TURISTI, SP0RTSMEN, MILITARI, ecc. 
Vendesi dai Droghieri, Salumieri, Negozianti di generi alimentari, ecc. 

F A B B R I C A I T A L I A N A 
DI 

ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGERI 
BREVETTO GARASSINO 1899 

T O R I N O — Via Artisti, 34 — T O R I N O 

A C G U M U L A T O R l W l ^ Z I O N E L E G G E R I S S I M I 
s p e c i a l r n e i i t e a.a.a/tt i p e r 

AUTOMOBILI TERRESTRI E FLUYIÀLI 
Ferrovie — T r a m vie 

I l luminazione di Treni , Vetture, eco. 
Solidità eccezionale — Rendimento elevatissimo — Massima durata 

Capacità dal 30 °/o e più superiore al miyliorl Accumulatori conosciuti 

TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 
Stazione di carica Accumulatori 

A r i r i T T l v r U T , A T O R I b t a z i o n a i u : 
CATALOGHI -A. RICHIESTA 'p 

© e s t e r r e t e b i s e b - H m e r t b a n i s c b e 
(Bummifabdfc * Hcttenoesellscbaft 

M e n n a . x i i i . B r e l t e n a e e . 

f a b b r i c a bei rtnomatt pneumatici per a u t o m o b i l i : marca : 
" austro - Bmerlhan „ 

Specialità camere F a r l a sen ja giunta 
adente Generale per Is ta l la : IR ob e r t o IR r a s si cb 

fftilano - IDta 5 . ©regorto, 25. 

Arturo Ambrosio 
JVtagazziqo fotografico 

T O R I N O - V i a R o m a , o = T O R I N O 

Brande Emporio di Macelline Fotografiche e accessori per Fotografia 
S T R U M E N T I IDI P R E C I S I O N E 

* FISICA E OTTICA * 

Specialità per manifestazioni sportive - pacchine istantanee, ecc. 



S C H E R M A 
UNA RIUNIONE SCHERMISTICA A 

GENOVA. — Sabato ebbero luogo al 
Club d'armi alcuni interessanti assalti. 

Si misurarono col maestro schermidore 
francese Mossy i maestri Tiberini, Imorta 
dell'88" fanteria, Lentini del 1° artiglieria, 
ed i dilettanti signori Lavarello, De Bar-
bieri, Cabri dell'Andrea Boria, Dall'Armi 
ed il piccolo Monferrino. 

ACCADEMIA A CATANIA. — Al-
l'Arena Pacini ebbe luogo un'accademia 
di scherma promossa dal maestro Pessina, 
il valoroso maestro che si battè col fran-
cese. 

Ebbero luogo brillanti assalti, in cui 
si distinsero il figlio Giovanni del mae-
stro Pessina, e diversi allievi della sala 
del valente maestro Giuseppe Pagliaro, 
che oltre di essere un ottimo schermi-
dore, è altresi un distinto gentiluomo 
che gode le simpatie dell'intera cittadi-
nanza. 

Splendido fu l'assalto di chiusura fra 
il maestro Pessina e il barone Della 
Bruca. 
A L P I N I S M O 

SOCIETÀ escursionisti osso-
LANI (Comunicato ufficiale). — Programma 

• escursione 
al Corno di 
Scarpig na-
no (m. 2274) 
ValleAnza-
sca 2 e 3 set-
tembre (lu-
nedi marte-
di). Lunedi, 
ore 13 1[4 , 
ritrovo Pie-
dimolera e 
p a r t e n z a 
per Pieve di 
Rumianca, 
prosegui -

mento per le Alpi Colla-Stambrera-Crosa-

Motte (m. 1555), quivi cena e pernotta-
mento. 

3 settembre, ore 5, par tenza per la vetta 
dello Scarpignano, arrivo ore 8, refezione 
al Sacco ; ore 9, discesa pel Vallone Ro-
senza, arrivo a Pontegrande di Bannio 
ore 12; ore 13, pranzo sociale; ore 15, 
adunanza generale dei soci, ordini del 
giorno: 1. Bilancio preventivo 1904; 2. 
Proposta gita extra-programma in ot-
tobre ; 3. Comunicazioni presidenza. 

Avvertenze: Ogni socio deve provvedersi 
della cibaria per due refezioni. Spesa 
preventiva della gita L. 7. Provvedersi 
ai mantellina. 

PRIMA SALITA DEL LYSKAMM 
D A L VERSANTE O C C I D E N T A L E 
(m. 4477). — La prima salita al Lyskamm 
dal versante nord-ovest fu compiuta in 
questi giorni dall' alpinista Thompson 
Roberta colle guide Chr. Klucher e Chr. 
Zippert. I bravi alpinisti partirono al-
l'una della notte dalla capanna Bétemps; . 
attraversarono il ghiacciaio del Greuz, 
poi quello dei Gemelli (Zwillingsgletseher) 
e diedero la scalata al versante nord-
ovest della superba montagna. La nebbia, 
il vento fortissimo non permisero di 
ascendere anche il Lyskamm orientale. 
La comitiva discese per la cresta sud-
ovest al Felikjoob, ritornando alla ca-
panna Bétemps. 

Era la prima volta che il Lyskamm 
veniva salito per il versante occidentale. 
•vtioTe 

IL CAMPIONATO MONDIALE A 
PARIGI. — La finale del campionato 
del mondo di nuoto, corsasi oggi nella 
Senna durante il pomeriggio in un per-
corso di 500 metri, diede il seguente ri-
sultato ; 1. Jarvis (inglese), 2. Curven 
(inglese), 3. Clevenot (francese). 

IL WATER-POLO A TORINO. — 
Per divulgare anche in Torino il giuoco 
del water-polo (Foot-ball in acqua), si è 
costituita presso lo stabilimento Bagni 

A C « IMPORTANTE 
Si avvisa che tutti gli articoli della rinomala fabbrica 

Alexander Coppel - Solingen 
quali Tub i , p e d a l i , F r e n i , * 
Federi, Teste di forcella, A J ^ 
Manubri, ecc., sono muniti della Ì\q A 
seguente m a r c a d e p o s i t a t a : ^ 

Rappres16 Generale per l'Italia: 
CESARE CURJEL 

Foro Bonaparte, n, 52 
MILANO 

IL FRENO 

BREVETTATO 
12. Avenue de 

lajGrande Armée 
PARIS 

508-56 

600.000 ATTUALMENTE VENDUTI 
Il solo freno elegante e pratico per Cicli, Motocicli ed Automobili 

MANUBRII SPECIALI E TRASMISSIONE FLESSIB ILE 
esclusivamente adottati per il comando di tutti gli organi di automobili 

Vendita al dettaglio o V u n q u e ^ V c n d i t a a l l ' ingrosso : 
Milano : Fabbre e Gagliardi - Corrado Frera e C. - Giulio Marquart (già Marquart e Isenburg) 

Secondo Prati - Sirom - Oggioni e C. - M. Turkbeimer. & 

Fabbre e Gagliardi - Corrado Frera e C. - Giulio Marquart (già Marquart e Isenburg) 
Fratelli Picena - M. Tiirkheimer. 

BOWOEN 

CICLISTI r 

I
Provate LA VITTORIA per 

impedire la sfuggita dell'aria dalle 
gomme perforate. Garanzia asso-
luta delle gomme. Chiedere listino: 
E. Balbi, Torino, 

Diana una Società sportiva del water-
polo. 

A presidente venne eletto l'avv. Carlo 
Mario Roggieri, a vice-presidente l'ing. 
Paolo Vaccarmo, a segretario il prof. 
Gustavo Falcherò, cbe è pure istruttore. 

La Società conta già buon numero di 
soci e tutti i giorni dalie 17 alle 19 si 
giuocano serie partite 

IL CAMPIONATO MILITARE ITA-
LIANO A SPEZIA. — Alia sede della 
Mari-Nantes, lunedi, presente la Giuria e 
la stampa ebbero luogo le gare finali: 
esercito e marina. Lertora Antonio tu 
proclamato campione del regio esercito. 
Copri i 500 metri in minuti 11'56 ; Vat-
teroni Giovanni, imbarcato sulla torpe-
diniera Saetta, arrivò 1-0 in minuti 9'55' 
e fu proclamato campione delia marina. 
Nella decisiva fra i campioni della ma-
rina e dell'esercito (metri 1500) giunse 1. 
Yatteroni Giovanni, in minuti 28'29" 
guadagnando la coppa del Re, trasmisi 
sibile alia nave e la sciarpa d'onore, dono 
della Mari-Nantes di Spezia. 

Alla sera ebbe luogo la premiazione. 
T I R ® 

GRANDI GARE 1)1 TIRO A SA VI-
GLIANO. — Al Campo di tiro di questa 
città ebbero luogo testé importantissime 
gare di tiro, alle quali presero parte 
molti valenti tiratori della provincia. 

Eccovi l'esito : 1. avv. Longo di Bra, 
2. Asselle id., 3. Savanco Giuseppe id., 
4. Fissore Massimo id., 5. Abrate Ernesto, 
id., 6. ing. Gino Sulliotti di Savigliano, 
7. Giacchino Giuseppe id., 8. Scaraffia 
Ernesto. 

Domenica, allo stesso campo, avranno 
luogo importanti gare di tiro al lepre. 

GARE DI TIRO TRA GLI UFFI-
CIALI DEL 7" LANCIERI MILANO. — 
Fra gli ufficiali e sott'ufficiali del 7" reg-
gimento lancieri Milano, a Savigliano, 
ebbero luogo le seguenti gare : 

Gara Ufficiali: 1. tenente marchese Di 
Staglieno; 2. capitano aiut. magg. Emo 
Capodilista conte Giorgio ; 3. capitano 
Capra Arturo ; 4. tenente Manfroni Giu-
seppe. 

Gara sott'ufficiali: 1. sergente Montesi 
Augusto ; 2 furiere Pier Federici Au-
gusto; 3. furiere Antonacci Alessio; 
4. sergente Marconi Riccardo. 

Gara e parali e soldati: 1. Fasani Paolo, 
2. Ortelli Domenico; 3. Boni Dante; 
4. Bianchi Antonio. 

Gara caporali e soldati 1/2 reggimento: 
1. Gentile Domenico 
2. De-Masi ; 3. Zuffi 
Giuseppe ; 4. Scalzo 
Tommaso. 

IL GRAN TIRO 
DI 10,000 LIRE A 
LIVORNO. — L a 
Direzione della So-
cietà di tiro pub-
blica l'esito delle 
gare di tiro con pre-
mio di 10.000 lire. 

Gara di prova: 1. 
Lainati, di Milano; 
2. Liccioli, di Firen-
ze; 3. Pollastri, di 
Milano. 

Gara Eden : 1. Lic-
cioli ; 2. Caprili, di 
Pisa; 3. e 4. Dalbi 
ed Agostini, di Fi-
renze. 

Gara Livorno: 1. 
e 2. divisi fra Guidi-
cini, di Bologna; e 

Puccinelli, di Firenze; 3. Ridolfi di Mi 
lano. 

Gara Tirreno: 1. e 2. divisi fra Villani, 
di Bologna; e Riva, di Modena; 3. Hans 
Marsch (ungherese) ; 4. Galletti, di Bo-
logna; 5. Smallerò, di Genova; 6. Monti, 
di Milano. 
S P O R T P E D E S T R E 

LA CORSA DELL'ATALANTA. — Do-
menica 9 agosto, indetta dalla fiorente 
società sportiva Atalanta ebbe luogo una 
gara podistica a cui presero parte i noti 
valenti campioni Stobbione, Glia e Er-
mellini soci deli'Atalanta. 

La corsa di mezzo fondo si svolse sul 
viale di Stupinigi su un percorso di 
km. 5 (Barriera di Stupinigi-Generala e 
ritorno), fu riuscitissima, animata e mo-
vimentata ; i due campioni Stobbione e 
Ermellini si contrastarono vivamente 
l'onore della vittoria staccandosi dal grup-
po dei partenti, dapprima e in seguito 
Stobbione che staccò agli ultimi 50 metri 
l'avversario, arrivò al traguardo per il 
primo precedendo Ermellini di 15 metri, 
dove fu acclamato da molti astanti che 
colà affollavano. 

2. Ermellini; 3. Gila, per pochi metri 
dal 2. ; 4. Terzani, 5. Lanza, ecc. 
a R E O N A U T i e a 

L'AEREOSIATO DIRIGIBILE DI UN 
CAPITANO ITALIANO. — Il capitano 
Romeo Frassinetti dei 1° fanteria di 
Ra. enna, spiegò, in una sua dotta e ge-
male conterenza dinanzi agii ufficiali del 
presidio, il progetto di un aereostato di-
rigibile di sua invenzione. 

Per la dimostrazione pratica il Frassi-
netti presentò agii ufficiali un modello 
del suo apparecchio delia grandezza di 
un decimo dei vero, costruito dall'inven-
tore stesso, e con cui egli raggiunse tutti 
gii scopi cbe si era prefìsso, superando 
anzi le più audaci aspettative. 

Corrisponaenza 
Siracusa. Coi paci. E vero quello che 

ella dice. Si abboni e ia favoriremo su-
bito. — Colmar. Raglia. Si abboni e ia 
favoriremo. — Santhià. Godone. Come ha 
veduto già parlammo liei numero scorso. 
Le fotografie non ci giunsero. — Ascoli 
Piceno. G. Matncardi. Grazie. Come vede 
ne approfittammo subito. — Milano. Foli. 
Grazie delie tre fotografie. Al prossimo 
numero. — Palermo. Tortina. Grazie. — 
Saluzzo. Aimo. In un prossimo numero 
ci occuperemo a lungo di tutte le ultime 
gare di tiro in Italia, Verzuolo non sarà 
dimenticato. — Arcare. Redaeili. Appena 
ci occuperemo nuovamente di nuoto non 
dimenticheremo quanto ci inviaste. — 
Potenza. A. Di Muro. Grazie. Spedite 50 
copie. — Chiavari. Costa. Non mettiamo 
in dubbio quanto scrive. Nel prossimo 
numero parleremo del Campionato mon-
diale di nuoto, del Campionato militare 
a Spezia, delle gare di Voltri, Genova, 
Milano, e non ci dimenticheremo di 
quanto ci ha inviato. — Vicenza (Areu-
gnano). Crespolani. Il nostro redattore 
tecnico ora è assente. Noi non possiamo 
darle una precisa risposta. Se ha pre-
mura si rivolga alla Direzione della Mi-
vista del Touring di Milano. — Genova. 
Fin Keel. Mandi quando crede. Al pros-
simo numero. — Castellammare Adriatico. 
Oiattei. Grazie infinite,, — Genova. A. 
Chiama. Troppo tardi, al prossimo nu-
mero. Grazie. — Milano. Dameno idem. 

DITTE RACCOMANDATE 
Milano - Hotel Suisse, via Visconti, 15 

(vicinissimo a Piazza del Duomo). Unico 
Hòtel con garage (servizio gratis depo-
sito benzina e meccanico. — Affigliato 
al T. O. O. I. 

Albergo Ristorante del Cervo (vicinis-
simo alia stazione), viale Principe Um-
berto, 14, Milano. 

Riscaldamento centrale, luce elettrica, 
bagni, telefono 1197. 

r Bxlgez sur vos blcyclettes les 1 

PNEUS CLEMENT 
I N S U P E R A B L E S 

O. MANTOVANI A O. TORINO 

BENZINA QERHANIA 
raffinata e rettificata 

per Automobili, Motori d'Imbarcazioni e per Illuminazione 
Omnibus, Automobil i por sorvizi pubbl ic i . 

E D O A R D O B I E T T I 
MILANO - Via S. Nicolao 2 - MILANO. 



ffiel Campionato del Mondo 
su 100 3(m. a Copenaghen 

riuscirono vittoriosi : 

1° DICKENMANN in ore 1, 26' 28" 
2° ROBL 

CON PNEUMATICI 

CONTINENTAL 
Parigi, Rue Brunet, 18 - Continental CaOUkhOUC & fluttapercha C. - Hannover - Londra, 64-65 Holborn Viaduct 

Deposito in Italia: Via A l e s s a n d r o M a n z o n i , 3 8 — MILANO 

Continua © si aooresoe il 
S U C C E S S O .lolle 

PNEun/mctiE 

" ERCOLE „ 
P E R / W T O n O P l L I 

Oli© i più distinti automo-
tallisti dichiarano di gran 
lunga superiori, per bontà 
di servizio © dovala, ad ogni 
altra marca. 

Chiedere 
Izistino speciale 

Campioni 
Copie attestati 

PIRELLI E C. 
TORINO - MIUANO - NAPOLI 

CONDUTTORI ELETTRICI SPECIALI 
per AUTOMOBILI e MOTOCICLI 

ISOLAMENTI SUPERIORI 
Chiedere Listino Speciale. 

Nella corsa SUSA MONGENISIO 
J/ J)ottor Soldati (Categoria Toaristi) compì il 

percorso in ore 1, 1' 22" con una 

di 2 HP, tipo commerciale 
battendo facilmente molti concorrenti montanti 
maccljirje tipo da corsa e perciò appositamente 
fabbricate. 

f f f 

Rappresentanti generali per l'Italia: BAMETT e SCOTTI • 

Nella Corsa dei 155 Km. 
Milano - Lodi - Bergamo - Lecco - Como 

a r r i v a 1° G E E B 1 
con icicletta 

BIANCHI 
EDOARDO BIANCHI 

MILANO - V ia ffino Bixio , n. 21 - MILANO 



LA STAMPA SPORTIVA 

Jsernia, 14 j/Tgosfo 1903 

Egregio Signor 

£. Wehrheim 
Agente generale, della Casa A. DARRACQ & C' 

Torino. 

JJopo un felicissimo viaggio, sono 
giunto qui con la mia Darracq 12 HP 
in ottime condizioni. 

Sa vettura è andata sempre mera-
vigliosamente, e in 1500 chilometri 
trascorsi da Sorino ad Jsernia non 
abbiamo avuto a deplorare che qualche 
perforatura delle gomme. 

Sa prego di spedirmi 

L'originale a disposizione dei signori Clienti 

È uscito lo splendido Gatalojo della bicicletta 

Essa mantiene sempre alta la fama giustamente 
acquisita per 
Scorrevolezza, Eleganza e Semplicità. 

Splendida Vetturetta Americana, pratica, econo-
mica, semplice, sicura. Motore orizzontale, 5 HP, 
due velocità e marcia indietro. Avviamento da seduti. 
Silenziosità perfetta. Meccanismo semplicissimo alla 
portata di tutti. Maneggio facilissimo. 

Predico Iyire TOGO. 

Forza 2 HP - Trasmissione a catena - Può vincere qua-
lunque pendenza di strada carrozzabile senza ainto dei pedali 
• Si regola senza togliere le mani dal manubrio. 

PONZO GIOVANNI , Garante responsabile, 
La Stampa Sportiva Tiene stampata nella tipografia Ronx a Viarengo con oaratteri e (regi della Ditta Nebiolo a Comp. di Torino 

a oon inchiostro de'la Casa Michael Haber di Mtonaoo (Barion) Milano. 


